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LA POLITICA Lunedì 12 gennaio 1998l’Unità3
La somministrazione controllata, secondo la titolare della Solidarietà, va valutata con serietà

Turco: «Dibattito senza steccati
sulla proposta di Galli Fonseca»
«Tossicodipendenze, le strategie proibizioniste hanno fallito»

Bruxelles discute in settimana la proposta

Droghe pesanti
prescritte dal medico
Al Parlamento europeo
è già battaglia

ROMA. Nel dibattito sulla tossico-
dipendenza il discorso del procu-
ratore generale della Cassazione,
Galli Fonseca, è arrivato come un
colpo di cannone. Forse più per
effetto dell’eco suscitata nei me-
dia che non per l’intenzione del-
l’altissimo magistrato. Ma un fat-
to è certo: il procuratore già da
due anni va insistendo sulla que-
stione droga, prima denuncian-
do il fallimento delle strategie
proibizioniste e accendendo i ri-
flettori sulla drammatica situa-
zione dei tossicodipendenti in
carcere, oggi aggiungendo a que-
sti elementi una «proposta»,
quella della somministrazione
controllata delle droghe. Livia
Turco, titolare del ministero del-
la solidarietà, è stata tra le pro-
motrici e animatrici della confe-
renza nazionale sulla droga, che
si è svolta a Napoli, è investita in
pieno da questa discussione che
divide le forze politiche e che ve-
de lontani tra loro anche i partiti
dell’Ulivo.

Allora,comevalutiquestaposi-
zionediGalliFonseca?

«Condivido e approvo quello
che il procuratore generale dice a
proposito di un sostanziale falli-
mento delle strategie proibizio-
niste sul terreno della lotta alla
droga, così come l’anno scorso
avevo apprezzato l’allarme che
aveva lanciato sulla questione
dei tossicodipendenti in carce-
re».

E, più strettamente, sull’idea
della somministrazione contro-
lata?

«Cominciamo col chiarire al-
cune cose. Intanto, al contrario
di quanto mi è capitato di sentire
e anche di legge ora, non si tratta
di una proposta di liberalizzazio-
ne. La Svizzera, il paese che sta
percorrendo questa strada, ha
una legislazione proibizionista.
Si tratta allora di una proposta
volta al recupero sul piano della
salute di una fascia specifica di
tossicodipendenza, quella che
per usare una parola impropria
definirei cronica. Stiamo parlan-
do di un intervento per chi non
ha, o non ha ancora, compiuto
la scelta di uscire dalla droga».

Fatta questa precisazione e
chiarito che non si tratta di uno
strumento esclusivo né destinato
ad essere usato per tutti i tossico-
dipendenti resta ancora un pro-
blema: a tuo parere è una propo-
sta da accogliere oppure da re-
spingere?

«Io rispondo: è una esperienza
che va studiata e discussa, uscen-
do da uno schema di dibattito
fatto di scontro ideologico o di
polemiche politiche preconcette.
Io credo che spetti prima di tutto
agli operatori e agli enti locali di
avviare una discussione larga an-
che sulla somministrazione con-
trollata della droga a certe speci-
fiche fasce di tossicodipendenti.
Il governo deve saper ascoltare
questa discussione di merito
compiere delle scelte e portarle
sul piano dei fatti e della legisla-
zione. Credo che da parte mia,
da parte di un ministro dire oggi
semplicemente sì o no alla pro-
posta di Galli Fonseca non sareb-
be utile e non sarebbe neppure
fondato. Se mi è consentito vor-
rei fare una sommessa obiezione

al procuratore generale: attenzio-
ne a suscitare questi dibattito
sulla droga identificando una
strategia di approccio con una
soluzione».

Il procuratore generale si muo-
venoncomeunlegislatoremaco-
me chi ha davanti agli occhi le
carceri piene di tossicodipenden-
ti e il crescere dei reati, specie dei
piccolireati,legatialladroga...

«Certo, e ha il pieno diritto di
farlo. Ma io in quanto esponente
del governo, ho il dovere di ve-
dere il fenomeno droga in tutta
la sua complessità e di cercare
per combatterlo una strada al-
trettanto complessa. Dalla confe-
renza di Napoli era venuto un
quadro pieno di novità: da una
parte la riduzione del consumo
di eroina, dall’altra l’enorme
espansione di quello delle nuove
droghe, anfetamine, ecstasy, per
intenderci tutte quelle legate al-
l’uso del tempo libero giovanile.
Così come insieme ad un mondo
della dipendenza che si rivolge ai
Sert o alle comunità c’è un gran-
de “sommerso” della droga. E da-
vanti a questo noi abbiamo scel-
to la strada della prevenzione e le
strategie della riduzione del dan-
no. A Napoli avevano sintetizza-
to questa posizione in uno slo-
gan che diceva: contro la droga
cura la vita, non è una parola
d’ordine. Vuol dire, ad esempio
anche rispetto della dignità e del-
la salute del tossicodipendente
anche se non ha deciso di uscire
dalla droga. Da quella conferen-
za siamo usciti con una fitta
agenda di impegni sul terreno
della sanità, della solidarietà, del-
la revisione delle normative giu-
ridiche sulla tossicodipendenza.
Mi pare che dagli operatori ci
venga una richiesta di stringere i
tempi, una richiesta cui dobbia-
mo rispondere».

Ma torniamo alla questione
della somministrazione control-
lata: tu parli di aprire una discus-
sione e una verifica delle espe-
rienza, esponenti dialcunipartiti
dell’UlivocomePisapia(Rifonda-
zione) e Manconi (Verdi) dicono
che questa proposta deve essere
accolta anche se all’interno di
una sperimentazione. Da parte
dei popolari invece si manifesta
diffidenza, preoccupazione, si di-
ce che questa sarebbe una rinun-
cia alla lotta contro ladroga? Che
rispostadaiaquesteposizioni?

«Intanto io sono sicura che in
chi ha proposto questa strada e
in quanti tra gli esperti e gli ope-
ratori che si sono schierati a fa-
vore non vi sia affatto questo spi-
rito di rinuncia. Don Ciotti, per
fare un esempio, si è dichiarato
d’accordo con Galli Fonseca.
Credo che bisogna partire dai da-
ti di fatto: c’è una fascia di tossi-
codipendenti, quanti non vo-
gliono smettere, di cui va tutela-
ta la salute e per i quali va cerca-
to un percorso di recupero e rein-
serimento sociale. Mi sembra che
la proposta di somministrazione
controllata si rivolga proprio a
questa parte dei tossicodipen-
denti. E allora io ribadisco: discu-
tiamone e valutiamo senza parti-
ti presi».

Roberto Roscani

12POL02AF01

DAL CORRISPONDENTE

BRUXELLES. CisaràbattagliaalPar-
lamento europeo questa settimana.
Sarà gran battaglia sul tema della li-
beralizzazione delle droghe leggere
edelpermessodisomministrazione
di droghe pesanti dietro prescrizio-
ne medica, diventato scottante in
Italia dopo la relazione del procura-
toregeneraledellaCassazione,Galli
Fonseca. L’olandese Hedy d’Anco-
na,deputatasocialistadelPvDA,ar-
riverà a Strasburgo, giovedì, con la
sua «proposta di raccomandazio-
ne» sull’armonizzazione delle legi-
slazioni dei quindici Stati europei
che suggerisce al Consiglio dei mi-
nistri dell’Unione una linea d’azio-
ne volta a superare l’ostacolo delle
forti divergenze esistenti nella lotta
contro la droga attraverso una coo-
perazione che prenda spunto dalle
piùaffermateesperienzealivellore-
gionale e locale. È su questo sfondo
che la relazione della parlamentare
olandese inquadra la possibilità di
avviare programmi di trattamento
con la somministrazione ai tossico-
dipendenti di droghe pesanti «die-
tro prescrizione medica e con i ne-
cessari controlli».Di più: larelatrice
invita i governi dell’UE a farsi pro-
motori, in sede ONU, in occasione
dell’assemblea generale sul tema
della droga nel giugno prossimo, di

una riforma delle convenzioni in-
ternazionali (risalgono al 1961, al
1971edal1988)inmodochegliSta-
ti possano finalmente «depenaliz-
zare il consumo di droghe illecite»,
regolamentare la produzione ed il
commercio di cannabis e dei suoi
derivati, ed a«permettere la prescri-
zione medica di metadone ed eroi-
na». Quest’ultimo punto si avvale
delle disposizioni che, nel giugno
del 1997, sono state introdotte con
l’articolo 129 del Trattato di Am-
sterdam.

La discussione sulla «raccoman-
dazione»droga (inrealtà, si trattadi
tredici raccomandazioni riunite
sotto un unico testo) si prevede ro-
vente.Giàinsenoallacommissione
«Libertà pubbliche», che ha defini-
to il testo, la spaccatura è stataevide
ntissima. A favore si sono schierati i
deputati del Pse (socialisti e social-
democratici europei, tra cui ilPds), i
Verdi, i radicali, i comunisti del
Gue,tracuiRifondazione),iliberali.
Ma in questo schieramento ci sono
state e ci saranno al momento del
voto in assemblea plenaria a Stra-
sburgo, forti defezioni, in particola-
re quelle dei laburisti britannici in-
ceeti tra la riconfermadell’astensio-
ne ed il voto contrario. Lo schiera-
mento che si oppone è capeggiato
dal Ppe, il gruppo del Partito popo-
lareeuropeo, incuistannoideputa-
tidelPpi,delCcdeCdu;seguitodal-
le forzedidestramaconqualchede-
fezione che sipotrebbeverificareal-
l’internodell’Upe, ilgruppogollista
e diForza Italia.La «relazioned’An-
cona» è passato in commissione
con 17 voti a favore, 11 contrari e 4
astensioni.

La proposta d’Ancona si distin-
gue, in sintesi, per questi punti: a)
ampliare la cooperazione europea
contro la droga sino ai livelli locali,
aumentandoipoteridiquesteauto-
rità, valorizzando le esperienze pi-
lota compiute con successo in alcu-
ne città; b) uniformare le legislazio-
ni nazionali in materia di sostanze
stupefacenti alla «prassi effettiva di
attuazione»;c) riconoscere l’impor-
tanza di «interventi sperimentali»
neiPaesi infasedisviluppoperindi-
vidyare nuovi metodi per ridurre i
problemi connessi alla droga; d)
prevedere lapossibilitàdisommini-
strazione di droghe pesanti sotto
controllo medico; e) sollecitare l’O-
nu a modificare le convenzioni in-
ternazionalichevietanoagliStatidi
liberalizzare le droghe leggere e di-
stribuire metadone ed eroina su in-
dicazione medica. Nelle motivazio-
ni, l’on. Hedy d’Ancona sottolinea
che le posizioni dei governi nazio-
nali «divergono ancora notevol-
mente» anche se negli ultimi tempi
si sono delineati alcuni contorni di
una «politica europea» comune di
lotta contro la droga. Per adesso,
l’invito è di favorire una «visione
pragmatica» dal basso. Non è la
svolta ma potrebbe essere l’inizio di
unavocecomuneinEuropa.

Sergio Sergi

Il dramma
descritto
dai numeri

Secondo i dati uficiali sono
120mila, oggi, i
tossicodipendenti in
terapia presso i 496 servizi
pubblici sparsi in Italia. Si
stima però che il cosiddetto
«sommerso» sia il doppio
del dato uficiale. Nelle
carceri sono rinchiusi
20mila tossicodipendenti,
15mila sono in cura presso
le comunità. Il 96,2% dei
decessi per droga è causato
dall’eroina, il 2,6% dalla
cocaina, il resto da altre
sostanze. Le province con il
maggior numero di morti
sono quelle di Milano,
Napoli, Torino e Roma. Nel
1996 i decessi hanno
raggiunto la vetta del 1991:
1293 morti. Nel 1995 i morti
erano stati 1195. Oltre il
60% dei contagiati da Aids
è stato o è
tossicodipendente.

Il ministro della Solidarietà sociale Livia Turco

In primo piano Manconi, Verdi: proibizionismo finito

I popolari contro il procuratore
«Una proposta preoccupante»
Per Fioroni, responsabile sanità del Ppi, la somministrazione controllata è «cinica
ed egoistica». Alemanno, An: «L’opposizione scenda in piazza». Forza Italia divisa.

Pannella:
«Fonseca? Tesi
serie e oneste»

La proposta di
distribuzione controllata
della droga avanzata dal
procuratore generale
presso la Corte di
Cassazione, Ferdinando
Zucconi Galli Fonseca, è
giudicata «parziale,
onesta e seria» da Marco
Pannella.
Secondo il leader
antiproibizionista,
intervistato ieri dal Tg3, le
parole del procuratore
generale sono un segnale
del fatto che «finalmente»
è l’ora di «far cadere il
divieto di cura, il divieto ai
medici di giudicare ed
operare secondo scienza e
coscienza».
La «putrefazione
determinata dal
protezionismo», ha
aggiunto ancora
nell’intervista Marco
Pannella, si sta
«imponendo nella
coscienza storica del
mondo» ed è «matura la
fase finale» della battaglia
anti-protezionista».

ROMA. DuroattaccodelPolo,chein-
tensifica la sua offensiva, trovando
accenti comuni tra settori di Forza
ItaliaeAn.Anzi,nelpartitodiFinic’è
chi come Gianni Alemanno invita
tutta l’opposizione a scendere in
piazza contro la somministrazione
controllata della droga. Differenzia-
zioni nel centrosinistra, dove il Ppi
esprime «preoccupazione» sulla pro-
posta del Pg della Cassazione, Galli
Fonseca, e definisce «cinica ed egoi-
stica»l’ideadiunasomministrazione
controllata della droga a scopi tera-
peutici. Ma i Verdi dicono che ora è
giuntoilmomento«ditrasformarein
fattolegislativolaproposta».«Ilproi-
bizionismo è finito, sulla droga è ora
di sperimentare nuove strategie» - af-
fermailportavocedeiVerdi,Pierluigi
Manconi. E sempre dai Verdi, per
bocca del deputato Paolo Cento,
giunge un duro attacco al Polo, in
particolare ad An accusata di«reazio-
ne isteriche ed ideologica». Il presi-
dente della commissione giustizia
della Camera, Giuliano Pisapia, de-
putato del Prc, osserva che «non cè
contrapposizione» tra ruolo delle co-
munità terapeutiche, delle strutture

pubbliche e «l’istituzione di un cen-
tro di sperimentazione dove si uni-
sca, per chi è già tossicodipendente,
un trattamento farmacologico che
comprenda anche, quando assoluta-
mente necessario, la distribuzione
controllata di eroina, con trattamen-
ti psicoterapeutici». «Ora il governo
deve decidere» - afferma la Lista Pan-
nella per la quale «il Parlamento non
puòpensaredirimandarelapalla,co-
mehafatto ilministroBindi,alParla-
mentoealleforzepolitiche».

Sulla droga, intanto, il Polo inten-
sifica l’attacco. Dopo alcuni distin-
guo emersi dentro Forza Italia, ieri
Maurizio Gasparri di Alleanza nazio-
nale ed l’eurodeputato di Fi Antonio
Tajani si sonotrovati d’accordo nella
scelta di sferrare una dura offensiva
contro la proposta del Pg, chiedendo
anche un intervento di Scalfaro. Ga-
sparriparladi «illegittimainterferen-
za del potere giudiziario su quello le-
gislativo» e bolla la proposta fatta al-
l’inaugurazione dell’anno giudizia-
rio come «sciagurata e pericolosa».
Tajanidifcediattendere«confiducia
unsegnaledapartedelcapodelloSta-
to». E Rocco Buttiglione, segretario

del Cdu, mette inguardia da chi vuo-
le «abdicare alla lotta contro la dro-
ga». Carlo Giovanardi del Ccd parla
di «propostacinica e immorale».Cri-
tichea Galli Fonseca sono venute pe-
rò anche dall’interno del centrosini-
stra: il responsabile della sanità del
Ppi Giuseppe Fioroni ha respinto la
proposta del Pg, perché la sommini-
strazione controllata «risponde più
alle esigenze egoistiche e ciniche di
unasocietàchepreferiscemantenere
nella patologia i soggettipiù deboli».
Significativo, intanto, l’assoluto si-
lenzio dell‘ ”Osservatore romano”,
che ha scelto di non dare notizia af-
fatto della proposta di Galli Fonseca.
Evidente che il dibattito si annuncia
sindaorasaràduroecomplesso.Mail
leghista Roberto Maroni preferisce
circoscrivere il problema ad una que-
stione soprattutto di territorio. E
cioé: per Maroni va bene quanto già
stanno facendo in Svizzera con la
somministrazione controllata, ma
per l’Italia i cui confini sono minac-
ciati «da sbandati e tossicodipenden-
ti»ècosadiversa.

P. Sac.

Le opinioni Viaggio tra i medici, gli psicoterapeuti e gli operatori dei Sert italiani

Gli esperti: «Una sperimentazione che va avviata»
Santi: «Servono anche interventi sociali». Lazzerotti: «Eroina pulita per limitare i danni». Schifano: «Però dietro la droga ci sono riti».

Lega anti Aids:
idea giusta
e «salvavita»

«Nessuno può dire la parola conclu-
siva su questo argomento, ma speri-
mentare si può e si deve». E allora «E
allorabenvengalapossibilitàdisom-
ministrare la droga al tossicodipen-
dente. A patto che...». Le parole sono
rubate qui e là dentro i discorsi, ma il
sensoèquesto.Medici,psicoterapeu-
ti e operatori dei Sert italiani sono
d’accordo con il procuratore genera-
le della Corte di Cassazione: si deve
poter considerare la possibilità di
«somministrazione controllata delle
droghe sulla base di prescrizioni me-
diche inserite in programmi di assi-
stenza e reinserimento sociale dei
tossicomani».

Il dottor Mario Santi è il direttore
del «Dipartimento dipendenze» di
Firenze, coordina il lavoro di dieci
Sert, è uno degli esperti della Com-
missione nazionaleantidrogaalledi-
rettedipendenzedellapresidenzadel
consiglio dei ministri e quel che più
importa si occupa di droghe dal
1974.Seneoccupadavicino,vicinis-
simo: «Lo sconcerto sabato è stato
grande - dice, immerso nella lettura

domenicaledeiquotidiani-Hosenti-
to da un tg nazionale che il procura-
tore Ferdinando Zucconi Galli Fon-
seca aveva proposto la liberalizzazio-
ne delle droghe leggere. Poi ho sco-
pertocheinvecesitrattavadisommi-
nistrazione di droga ai tossicodipen-
denti. Dico, la differenza è grande,
grandissima. La gente deve essere in-
formata, non disinformata. In Sviz-
zera hanno fatto un referendum per
cercare consenso tra la popolazione.
Ma tornando alle parole del procura-
tore e valutandole dico che un’espe-
rienza di quel tipo si può tentare. E
voglio spiegare alla gente che non
pensoinquestomododidrogarenes-
suno,checihagiàpensato ilmercato
clandestino a creare quel tossico cro-
nico. Somministrazione controllata
sì, ma a una condizione molto forte
che ci siano molte risorse in grado di
creare una rete di interventi sociali
notevoli capace di dare sostegni per
lavoro,perunacasa.Iononcredoche
dando l’eroina agli eroinomani ab-
biamo trovato la soluzione. Dico che
nel nostro mondo i miracoli non si

fanno, ma che bisogna guardare in
maniera laica alle terapie chenon so-
no e non possono essere solo farma-
cologiche, ma devono essere soprat-
tutto sociali. A marzo noi fiorentini
andremoinSvizzerapertentaredica-
pire. Ma voglio dire ancora una cosa.
Attenzione!Lapanoramicadelladro-
ga è molto cambiata: l’utenza eroini-
ca invecchia, aumenta spaventosa-
mente l’uso della cocaina e delle co-
siddette nuove droghe, le droghe sin-
tetiche, le pasticche. Guardiamo
questi giovani da vicino e pensia-
mo anche a dargli una vita miglio-
re. Questi ragazzi oggi pensano a
sopravvivere più che alle grandi
utopie, se poi li chiudiamo nei
ghetti delle periferie urbane abbia-
mo ancora più alte possibilità di
perderli. Insomma la prevenzione
comincia anche dal tetto che gli
diamo».

Carlo Lazzerotti è uno psicotera-
peuta che lavora in un Sert roma-
no e si occupa di droga da 15 anni.
«Sì, penso che si debba provare
con la somministrazione della dro-

ga ai tossicodipendenti. Dare il far-
maco significa diminuire l’eroina
di strada che poi è quella che causa
una serie di problemi. Consideria-
mo che il 60% dei tossicodipen-
denti oltre ad essere sieropositivo è
affetto da epatite B e C. Sommini-
strare un’eroina pulita con sirin-
ghe sterili limita fortemente il
danno. Certo poi queste persone
che vogliono mettere in crisi il lo-
ro rapporto con la sostanza devo-
no essere seguite, aiutate. Il proble-
ma della tossicodipendenza non è
un problema farmacologico o di
cattive compagnie, ma è un pro-
blema psichico. In questa come in
altre patologie ci sono i casi di in-
guaribilità, ma sperimentare dob-
biamo. Non dobbiamo né negare il
problema, né reprimere. E poi io
non riesco a capire perché l’eroina
incarni il male e il metadone il be-
ne».

Da Roma a Padova. Il dottor Fa-
brizio Schifano è responsabile del
Sert 1 e viaggia tra Veneto e Lon-
dra dove è docente a un master di

comportamenti tossicologici. Ri-
pete le parole del procuratore ge-
nerale e sottolinea una parte. Per-
ché un magistrato parla di droga?
Certo non sono gli aspetti medici a
interessarlo, né è un esperto che
può scegliere tra uno o un altro
metodo di disintossicazione: «Il
procuratore generale della Corte di
Cassazione ne parla perché sa bene
che il 30 per cento della popola-
zione carceraria è tossicodipen-
dente. Stroncare le organizzazioni
criminali che stanno dietro al mer-
cato della droga significa anche ri-
solvere il problema del sovraffolla-
mento delle carceri».

Poi tornando alla questione che
sta suscitando tante polemiche ag-
giunge di essere d’accordo con la
sperimentazione controllata «ma
molto controllata, perché su que-
sta materia è difficile avere certez-
ze e parole definitive. Zucconi Gal-
li Fonseca ha parlato di esperienze
di altri paesi senza specificare e
credo si riferisse alla Svizzera, ma
anche in Inghilterra esistono me-

dici, un centinaio, che sono auto-
rizzati dal ministero dell’Interno a
somministrare droga in casi speci-
fici. Questa purtroppo non è la so-
luzione al problema. E i nostri col-
leghi svizzeri che lo stanno facen-
do ci segnalano che a volte un
eroinomane che riceve dalle strut-
ture sanitarie pubbliche la sua dro-
ga, passa ad altre sostanze. Ricor-
diamo che c’è una componente
psicologica fortissima, che dietro
la ricerca della droga ci sono riti.
C’è anche il gusto del proibito,
della trasgressione, dell’essere fuo-
ri dal sistema.

E se il sistema mi dà questa dro-
ga io posso-devo per essere me
stesso cercarne un’altra proibita.
Non è solo una questione di di-
pendenza psicologica e lo dimo-
stra l’Urod, la pasticca che permet-
te di uscire dall’eroina in 48 ore.
Due giorni non bastano a cambia-
re una vita, e allora ecco che si tor-
na indietro».

Fernanda Alvaro

ROMA. La proposta di sommini-
strazione controllata di eroina «è
complementare e non contrappo-
staaglialtritrattamentidilottaalla
droga». È una misura «doverosa e
salvavita», lo dimostrano i dati
dellaSvizzera,dovelamortalitàtra
i tossicodipenti è dieci volte infe-
riore. Però questa misura va ac-
compagnata da un progetto che,
in accordo con il sistema sanitario
nazionale,prevedalasupervisione
di un comitato etico-scientifico a
composizione internazionale, co-
me avviene in Australia. Questa la
posizione del presidente della Le-
gaper laLottaall’Aids (Lila),Vitto-
rio Agnoletto, sulla proposta fatta
ieri dal Procuratore generale pres-
so la Cassazione Galli Fonseca.
«Dopo due anni di sperimentazio-
ne - sostiene Agnoletto - in Svizze-
ra lamortalitàdi tossicodipenden-
ti inseriti nel progetto di distribu-
zionecontrollataèdello0,7%,die-
ci volte inferiore a quella dei tossi-
codipendenti abbandonati per
strada».


